
L'associazione Creceremos Juntos

Chi siamo?
Siamo un'associazione senza finalità di lucro nata nel 1997 impegnata nell’ambito delle 
relazioni internazionali.

Cosa facciamo?
L'impegno  di  Creceremos  Juntos  è  quello  di  costruire  ponti  solidali  e  culturali  e  di 
contribuire a sostenere economicamente un progetto in Ecuador nella città di Babahoyo.

● Sosteniamo il  progetto Unidad Educativa Las Mercedes (Uelm) che consiste nel 
funzionamento  di  una  scuola  materna  e  una  elementare.  Ci  impegniamo  a 
contribuire al finanziamento del materiale didattico, a stipendi e corsi di formazione, 
per  garantire  un  regolare  funzionamento  delle  due  scuole  con  prospettive  di 
continuità futura.

● Svolgiamo diversificate iniziative di  autofinanziamento (feste,  cene,  mercatini,...): 
tutto il ricavato viene spedito e gestito direttamente dalla Uelm.

● Periodicamente alcuni soci si recano a Babahoyo per seguire da vicino il progetto e 
arricchirsi dallo scambio esperienziale interculturale.

● Siamo  attivi  in  Trentino  nell'ambito  dell'educazione  alla  solidarietà,  specie  con 
iniziative di informazione e di sensibilizzazione alla mondialità in alcune scuole e 
parrocchie.

La Uelm, le due scuole a Babahoyo
Il progetto Uelm è formato da due scuole una materna e una elementare a favore di circa 
200 bambini provenienti dai quartieri periferici di Babahoyo. Le figure professionali sono 
16,  per  lo  più  donne,  provenienti  da  settori  marginali  che  hanno  percorso  negli  anni 
specifici cammini di formazione. 
Per  rispondere  ad  un  contesto  sociale  povero  di  stimoli  culturali  e  caratterizzato  da 
disgregazione sociale,  la  Uelm si  propone con una forte  identità  valoriale  e  si  pone i 
seguenti macro-obiettivi:

● garantire un’adeguata alimentazione nei primi anni di vita dei bambini costruendo 
cultura alimentare, agendo e strutturando un clima familiare.

● sviluppare  percorsi  di  formazione  scolastica  adeguata:  pensieri,  metodologie  e 
azioni  nuove  per  un  bambino  che  possa  diventare  una  persona  consapevole, 
fiduciosa di se stessa e capace di concorrere alla creazione di un paese e di una 
società diversa.

● offrire  spazi  di  incontro  e  formazione ai  genitori  e  alle  altre  figure  educative  di 
riferimento, sviluppando un forte senso di appartenenza, partecipazione e occasioni 
di lavoro comunitario.

E' un ricominciare dai più piccoli e da chi li segue per investire in un futuro di  
cambiamento.



Nuove sfide

Ora altre sfide comuni ci aspettano. La scuola necessita di una nuova struttura, più ampia 
e idonea al sempre crescente numero di allievi. Per questo stiamo acquistando un terreno 
e stiamo cercando di costruire nuove aule. Questo ci permetterà di ampliare e migliorare i 
servizi offerti. La Provincia Autonoma di Trento appoggia questa importante innovazione e 
la finanzia in gran parte, ma per raggiungere l'obiettivo è necessario farci aiutare da più 
persone possibili che condividano con noi progetti e sogni.

Hai voglia di impegnarti attivamente insieme a noi?
Come diventare socio:

Diventare socio di  Creceremos Juntos è molto semplice: è sufficiente versare la quota 
associativa di 20 euro, valida per un anno, con le stesse modalità di pagamento che vedi 
in  fondo.  Essere  socio  vuol  dire  condividere  lo  stesso  sogno,  e  richiede  esserci  e 
apportare idee e proposte nuove.

Vuoi sostenere questo sogno comune? 
Come puoi fare:

Lo  puoi  fare  appoggiando  economicamente  il  progetto  educativo  scolastico  Uelm 
attraverso un contributo di sostegno o attraverso l’adozione a distanza di una classe 
della scuola “Las Mercedes”. L’adozione a distanza e il sostegno che proponiamo hanno 
la caratteristica di essere a favore dell’intero gruppo di bambini, anziché del singolo. Con 
l’adozione  e  il  sostegno  a  distanza  consenti  a  bambini  in  situazioni  di  grave  disagio 
economico, di crescere nella loro realtà e di frequentare la scuola materna ed elementare. 
Grazie al tuo aiuto possiamo acquistare materiale didattico, contribuire al pagamento degli 
stipendi degli insegnanti e del personale non docente, migliorare le strutture, garantire un’ 
adeguata alimentazione dei bambini nei primi anni di vita e offrire spazi di formazione alle 
famiglie e agli insegnanti.

Adozione a distanza:

Adottare a distanza una classe rappresenta un contributo regolare che ci permette 
maggiore capacità di pianificazione, offrendo così maggiori garanzie sulla continuità 
del percorso educativo dei bambini. Puoi scegliere tra le seguenti opzioni:

• un versamento annuale di 210 Euro oppure

• due versamenti semestrali di 105 Euro ciascuno.



Sostegno a distanza:

Anche con gesti piccoli ma mirati  si possono ottenere grandi risultati. Sostieni la 
Uelm  con  la  tua  donazione  e  partecipa  ai  cambiamenti  che  insieme  possiamo 
realizzare. 

• corso di  formazione insegnante : 100 euro

• contributo acquisto computer : 85 euro

• luce, acqua e gas per un anno per una classe: 70 euro

• lavagna con gessi colorati: 50 euro

• banco con sedia: 40 euro

• kit didattico: 30 euro

• pasto e merenda per una classe: 10 euro

• un mattone: 5 euro

Puoi scegliere tra diverse possibili modalità di pagamento:

• in Posta: versamento sul C/C postale n. 36753317 

intestato  a  “Associazione  CresceremoInsieme  –  Creceremos  Juntos 
O.n.l.u.s.”

• In Banca: bonifico bancario sul
C/C IBAN N° IT75Y0830401810000010322468 presso Cassa Rurale di 
Trento, filiale di Povo specificando la causale.

Ricordati di specificare sempre la causale, il nome, il cognome e l' indirizzo per permetterci 
di  inviarti  notizie  della  classe  che  hai  adottato  o  sostenuto.  Per  le  persone  fisiche  è 
consentita una detrazione dall'IRPEF del 19% di quanto versato tramite assegni o bonifici  
bancari o c/c postale.
Per le imprese i versamenti sono considerati costi deducibili nel limite del 2% del reddito  
imponibile o di euro 2.065.



La città di Babahoyo in Ecuador

La città di Babahoyo, situata nella zona costiera, è il  capoluogo della Provincia di Los 
Rìos. Il clima è di tipo tropicale umido, caldo tutto l’anno e con una stagione piovosa nei 
mesi invernali. Il territorio, pianeggiante e molto fertile, viene coltivato soprattutto a soia, 
riso, granoturco, banano e canna da zucchero.  L’agricoltura è la maggior risorsa della 
provincia ma i campi sono di proprietà di poche famiglie e vengono ormai coltivati con 
moderne  tecnologie  che  limitano  l’apporto  di  mano  d’opera.  Le  scarse  opportunità 
lavorative,  sommate alla mancanza dei  servizi  primari  nelle campagne hanno creato il 
fenomeno di una massiccia urbanizzazione nella città di Babahoyo.
La crescita esponenziale degli abitanti in una realtà cittadina che non offre opportunità 
lavorative ha creato enormi quartieri poveri nelle periferie con costruzioni di canna e tetti di 
lamiera, case spesso senza servizi igienici e acqua corrente con spazi interni insufficienti 
per ospitare famiglie normalmente molto numerose.
Le conseguenze più evidenti per chi popola questi quartieri sono il  lavoro minorile mal 
pagato  e  occasionale,  l’abbandono  scolastico  durante  la  scuola  dell’obbligo,  la 
malnutrizione,  l’esposizione  a  malattie  ed  infezioni  con  scarse  possibilità  di  accedere 
all’assistenza  sanitaria,  l’alcolismo,  la  disgregazione  dei  nuclei  familiari,  la  violenza 
soprattutto domestica. Particolarmente grave appare la situazione dei soggetti più deboli: i 
minori e le donne.
In una situazione così critica l’Educazione appare una risposta e un investimento a lungo 
termine indispensabile per offrire alle categorie più disagiate un’opportunità di diventare 
protagoniste della propria storia.

Alcuni numeri relativi alle famiglie seguite dalla scuola (dati 2007):
● l’85%  non ha fognature
● il 60% subisce annualmente gravi inondazioni
● il 30% non ha servizi igienici
● il 50% ha difficoltà a sostenere le spese per l’alimentazione
● il 61% ha debiti pendenti

In ultimo…un saluto

Questo progetto per noi è diventato un’occasione per dimostrare una volta di più, che è 
possibile lavorare assieme, è possibile incontrare culture diverse e lontane, raggiungendo 
obiettivi  comuni,  con serenità,  con fantasia,  semplicemente motivati  dall’idea che tutti, 
senza grandi  competenze o impegni  proibitivi,  possiamo aggiungere cose importanti  a 
piccoli ma significativi progetti, con piccoli ma significativi passi.

“... caminante, no hay camino,
se hace camino al andar...” 

    
“... Tu che sei in viaggio non sei su una strada

la strada la fai tu andando...”


